
 

 

 

                  Novedrate, 12 aprile 2020 
 

 
Cari Cittadini, 

stiamo vivendo, ormai da settimane, il periodo più drammatico e buio della nostra storia dal 
Dopoguerra. 

La pandemia, tristemente nota a tutti come Coronavirus COVID-19, sta seminando morte, dolore, 
disperazione e solitudine. 

Proprio nella Santa Pasqua ritroviamo la speranza, la forza per rinascere e tornare a vita nuova. 

Ho nel cuore parole di conforto, di incoraggiamento, gesti di grande generosità e solidarietà, pianti 
e lacrime, ringraziamenti e sorrisi che rappresentano lo spaccato esistenziale ai tempi del 
Coronavirus: non li dimenticherò mai. 

Riscopriamo il valore e il senso di sentirci Comunità in questi momenti: proprio da questo potremo 
trovare lo slancio e la forza per ripartire e, insieme, vincere questa sfida. 

Per fare ciò occorre poter contare sul senso di responsabilità, civico della Cittadinanza, sull’impegno 
di tutti e sulla fiducia nelle nostre Istituzioni: ci attendono altri mesi difficili, ma sono certo che, 
superata l’emergenza sanitaria, sapremo poi affrontare con rinnovata consapevolezza le prossime 
sfide. 

Nessuno di Noi, nessuno di Voi, deve temere di restare solo! 

Siamo, e ci dimostreremo anche in questa tragica circostanza, una grande Comunità che pronta a 
riprendere il suo cammino di crescita civile, morale ed economica e a tornare più unita e forte di 
prima. 

Nell’occasione della Pasqua rivolgo a Voi e alle vostre famiglie i più sentiti Auguri!    

 

L’appartenenza non è lo sforzo  
di un civile stare insieme.  
Non è il conforto  
di un normale voler bene. 
L’appartenenza è avere gli altri 
dentro di sé. 

       Giorgio Gaber 




